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Le Entrate chiariscotlo gli adempimenti per godere dei benefici oggi riseruati allo sport

or FlsRrzto G. PoccrlNr

I eassociazioninonorofit
I eleorolmchevosìiono
I podèrettelresimefrtrate
hiorfefario di"favore 6ne

ra risbetto aIIe società sportive
dilettantistiche, devono garan-
tire ia tracciabilità degli incas-
si e dei pagamenti di importo
superiore ai 516,46 eum. Qua-
lora tale adempimento non sia
rispettato, il regime di favore
non potrà essere applicato, a
partire dal mese successivo
a quello in cui non sono stati
rispettati gli obbliehi.

IJAgenzia delle entrat€, cotr
la risoluzione n. 102/E di ieri,
è intervenuta sull'obbligo di
tracciabilità, come previsto
dal comra 5, dell' art. 25,legge
13U1999, confermando liappli-
cazione, in esteusione, a butti
gli enti oon commerciali che
applicano il regime agevolato,
di gui alla legge $98/1991.

I-iistante ha chiesto una
consulenza giuridica per la
corretta interpretazione delle
disposizioni indicate nel com-
ma 5, dell'art. 25, della legge
133/1999, le quali
citaatlo società, enti e associa-
ziooi sportive dilettantistiche,
che gli incassi e i pagamenti
devono essere eseguiti "trami-
te conti correnti bancari o po-
stati (...) owero seconilo altre
modalità idonee a consentir€
ajl'amministrazioas ff n an zi 6-
ria 1o svolgimento di efficaci
controlli,.Dal tenore letterale
delle disposizioni, inolhg sem-
brava evidente che l'obbligo
di tracciabilità, si ricorda per
pagamenti oversamenti di im-
porto superiore a euro 516,46,
fosse posto in capo esclusiva-
mente alle società, enti e as-
sociazioni sportive diìettanti-
stiche, con esclusiooe delle pro
loco e delle associazioni senza
scopo di lucm, anche in consi-
derazione di quanto indicato
dall'art. 4, del dm 47Y1999, di
attuazione del citato art.25.

lnoltre, all'istante non era
chiara Ia decorrenza degli ef-
fethi della decadenza del regi-
me, di cui aìla leggs 398/1991,
in caso ilimancato rispetto de-
gli obblighi ali tracciabilità.

Le Entrate ricordano, in-
n4nzitutto, che il decreto
26/11J1999 n. 473, emanato
daì ministem delle 6lanze, in
attuazione del citato art. 25,
Iegge 133/1999, ha stabilito che
i versamenti eseguiti a favore
degli enti indicati (erogazioni

. liberali, contributi, raccolte

fondi, quote associative e altri
pmventi non imponibili), alla
stessa stregua dei pagamenti,
possono essere eseguiti con
l'utilizzo di conti eorrentiban-
cari e postali (giroconti, bonifici
o quantaltro), ma iìnche me-
diante certe di credito obanco,
mat in quanto queste modalità
consentono l'Amministrazio-
ne f-nanziaria di eseguire gli
eventuali controlìi (Agenzia
delJe entrate, cirt. 43/E/200O).
Inoltre; le medesime disposi-
zioni stabiliscono che le dette

modalità di esecuzione degli
incassi e pagamenti sono con-
dizione necessaria al firre di pe
ter applicare (e maatenerc) iÌ
regime di tassazione agevolato,
di cui alla legge 39&1991; tale
regime prevede la tassazione
al 27,\Eo (aliquota ordiaaria
Ires) di un reddito forfetizzato
pati alS%o dei pmventi ili na-
tura commer"ciale, determinato
su u:r plafond massimo di 250
mila guro aùrri, e Ia detrazio-
ne del 10 o del 507o dell'Iva
vendite, ai sensi del comma 6,

dell'art. 74, dpr 6331 197 2.
Di conseguenza, le disposi-

zioai presenti nel comma 5,
dell'art. 25, legge 133/1999,
relative alla detta hacciabfi tà
degli incassi e dei pagamenti,
si rende applicabile a tutti gli
enti destinatari delle dispo-
sizioni del regime agevolato,
di cui alla legge 398/1991, a
prescindere che agli stessi si
rendano o meno applicabili le
altre disposiziori concernenti
le associazioni sportive dilet-
tantistiche.

Pertanto, IAgenzia delle
entrate amplia la platea de-
stinataria degli obbiighi di
tracciabfi tà, inrlicando anehe
le associazioni senza fini di lu-
cm e le associazioni pro-loco,
destinatarie del regime fiscale
agevolato destinato alle socie.
tà, enti e associazioai sportive
dilettantistiche e chiarisce che
in assenza di pagamenti e ver-
samenti tracciati, se superiori
a 516,46, i detti enti, che hanno
optato per l'appìicazione della
disciplina, di cui alla legge
398/1991, perdono i relativi
benefici, giacòé llailozione di
modalità differenti da quelle
prescritte, comporta la tassa-
zione ordinaria degli incassi
per il perripiente e I'indeduci-
bilità del costo per il soggetto
emgante.

Infine, se tale adempimento
non viene rispettato, scatta
l'applicazione del regime or-
dinario di determinazione
del reddito, in luogo di quello
forfetario, a partire dal mese
successivo a quello in cui
sono venuti meno i requisiti
(Agenzia rlelle entrate, circ.
247 /81L999, ctc. 43/E/2000 e
ris. 123/E/2006).
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Cessione senzaintermediario, il contribuente paga in Unico

Fondi m,obiliari chiusi,
la sgr f" la ritertuta
DrVALrRro Srnopp.l

a. t|'ei fondi mobiliari chiusi il sostituto
l\ ! d'imposta è la sgr che ha emesso le

I \ IHT;*?,"::i"iifà,',"T::" f, il:l
lievo sul capital gain anche in caso rli ces-
sione della quota, a meno che iI mandato
a vendere non sia stato affiilato a un altro
intermediario (che in questo caso funge da
sostituto).

Qualora la vendita a'wenga senza I'inter-
vento di intermediari, I'investitore dovrà
autoliquidarsi I'imposta nel quailro RM di
Unico, compilando il quadro RT per usufrq-
ire di eventuali miousvalenze pregresse. E
quanto chiarisce lAgenzia delle entratè con
la risoluzione n. 101/E di ieri, che aftonta
il tema della tassazione in caso di cessione
quote di un fonrlo mobiliare chiuso (private
equity, venture capital ecc.).

Uamministrazione §nanziaria ricorcla
che in via geirerale è la sgr a dover operare
ìe ritenute di legge, sia sui proventi perio-
dici sia su quelli derivanti dalle operazioni
di rimborso.

Quando però Ia cessione della quota av-
viene senza l'intervento di un intermedia-
rio, il contribuente (non esercente attività

d'impresa) deve prowedere a calcolare da
sé le imposte dovute, applicaldo la stessa
aliquota che avrebbe utilizzato il sostituto.
Tale circostanza può verificarsi io due casi:
cessione di quote nominative, dove la sgr
interviene soltanto per l'annotazione del
trasferimento nel registro dei partecipanti,
oppure nel caso di quote per Ie quali sia
stata richiesta l'emissione del ceÉifrcato
aI portatore.

Quest'ultima ipotesi è però ammessa
solo laddove il valore del titolo non superi
i mille euro, ai sensi delle disposizioni an-
tiriciclaggio. Sopra tale soglia, deve obbli-
gatoriamente intervenire un intermediario
(compresa la sgr emittente), chiamato an-
che all'applicazione della ritenuta.

LAgenzia precisa pure chi è il sogget-
to tenuto all'applicazione del regime dei
risparmio amministrato (che, tra I'altro,
deve rilasciare la certifrcazione delle mi-
nusvalenze al termine del rapporto): a oc-
cuparsene è f intermediario presso il quale
le quote sono in custodia, amministrazione,
deposito o gestione.

Quindi, in sostanza, Ia sgr nel caso di
collocamento diretto delle quote oppure l'in-
termediario collocatore.
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. Società sportive
dilettantistiche
. Associazioni
bandistiche e
cori amatoriali,
filodrammatiche,
di musica e danza
popolare
. Associazioni senza
fini di lucro
. Associazioni pro-
loco

Possono applicare il regime forfettario indicato dalla
Iegge 398/1991 ma devonoi
. eseguire pagamenti e versamenti superiori a euro
516.46 utilizzando canali tracciabill (bollettini di conto
corrente, bonifici, assegni non trasferibili, carte di
credito o bancomat). emettere, numerare e conservare le fatture di
acquisto e di vendita. liquidare trimestralmente I'lva a debito. redigere il rendiconto annuale
. conservare la documentazione relativa agli incassi
e pagamenti (art. 43, dpr 600/1973). certifi care determinati corrispettivi (biglietti)
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